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FINESTRE SUL MONDO
DI GIULIANA PELLIZZONI

“Leggere è spalancare finestre sul mondo. Contemplare mondi interiori ed esplorare 
continenti incontaminati. Leggere è dipanare quelle trame che chi scrive ha intessuto.

Leggere è dialogare con tutte le voci del mondo. Leggiamo insieme”

“Cambiamento” è forse una delle parole che maggiormente 
abbiamo sentito in questo ultimo anno, e non a caso. Gli even-
ti esterni ci hanno sollecitato a modificare metodiche, strutture 
e sovrastrutture, pensieri ed azioni conseguenti, senza contare 
tutto il lavorio interiore che hanno forzatamente messo in mo-
to. Questi due moti, esterno ed interno, si possono incontrare 
in un punto nevralgico, sia per l’individuo che per la collettivi-
tà, ovvero nel passaggio dall’io al noi. 
L’autore ci propone una via insolita per operare questo pas-
saggio fondamentale, cioè ci pone di fronte alla ricchezza 
morale della Costituzione italiana, una ricchezza che ga-
rantisce i retti rapporti umani, la collaborazione, la cre-
atività, financo la fratellanza e che ci libera da egoismo, 
separatività, condizionamenti e pregiudizi. 
“Dall’Io al Noi” si legge nell’introduzione “indica il radi-
cale cambiamento che dobbiamo compiere al nostro inter-
no per salvarci dalla rovina. (…) L’Io di oggi, in assoluta 
prevalenza, è patologico, chiuso in se stesso, egocentrato, 
narcisista. Un Io incapace di cooperazione e solidarietà. 
(…) Un Io ansioso, impaurito e disperato, che pensa solo a 
se stesso…io, io, io”.
A questo proposito diventa sempre più urgente passare al 
noi, in quanto “il Noi indica l’Io sano, fisiologico, socievo-
le, cooperativo, comunitario, naturalmente capace di ama-
re e aprirsi allo scambio e alla reciprocità con gli altri”.
Un passaggio che diventa possibile, oltre che auspicabile, 
nel momento in cui i cittadini si fanno promotori dell’at-
tuazione piena e consapevole della Costituzione “un testo 
radicato negli eterni valori etico-spirituali e insegnati dai 
grandi maestri dell’Umanità”.

La nostra vita, quella che pensiamo di condurre ogni gior-
no, bene o male, ma comunque condurre avanti, è davvero 
la “vita vera”?
Oppure, come insinua l’autore, “la vita che viviamo po-
trebbe non essere davvero la vita” e ben altra esistenza si 
apre dinnanzi a noi a patto di aver voglia, e coraggio, di 
esplorarla.
Per cavarci d’impaccio l’autore ci conduce in un viaggio 
dentro la filosofia con il necessario equipaggiamento: porre 
le giuste domande, saper discriminare, imparare a penetra-
re nell’autentico.
Per non smarrirsi in questi giorni di smarrimento.
Per ampliare l’orizzonte in giorni che sembra invece vo-
gliano restringerlo.
Per scendere nel profondo, nel luogo segreto, da sempre il 
tempio della Vita.
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